
  

Rieccoci qui dopo 4 anni di attività 
 
Ogni qual volta ci mettiamo davanti alla tastiera per scrivere dobbiamo rileggere tutto quello che abbiamo 
pubblicato negli anni scorsi. Già il titolo, si ripete con quello dalla nostra News letter degli inizi di aprile del 
2021.  
Vorremmo darvi nuove notizie e non continuare a ripeterci. Spesso siamo talmente immersi nella nostra 
quotidianità che non ci rendiamo conto di quello che ci sta succedendo attorno. C’è sempre da fare. A volte 
anche troppo da fare. Ma c’è anche del cambiamento, in positivo. 
Buona lettura. 
 

Gennaio 2022, il solito e il contrario. 
 

Abbiamo finito il 2021 con una serie di traversie. Laura, la nostra veterinaria era in vacanza in Spagna e una 
cagnolona qui al rifugio ha avuto una improvvisa infezione ad una zampa. In 48 ore le cose sono degenerate 
in maniera tale da necessitare un’amputazione dell’arto. In meno di 4 ore abbiamo deciso di inviarla a Sal, 
dove c’era ancora Marga, una vet germanica di nostra conoscenza. Con i dovuti preparativi e con l’antibiosi 
a pieno regime. Ayla è partita via traghetto per l’isola del sale. 3 ore dopo c’era Dada in porto a prenderla. E 
la mattina seguente l’operazione. Tutto è andato bene. Grazie Marga e grazie Dada dell’OSPA di Sal per il 
supporto logistico. Ayla è tornata da noi e si è ripresa benissimo.  
L’anno in corso comincia in maniera relativamente tranquilla. Le solite malattie, i soliti malanni e i soliti 
problemini. 
Ma andiamo per ordine: le solite malattie. Decisamente l’ehrlichia (o ehrlichiosis) ci fa veramente impazzire. 
Se questa porcheria si limitasse a produrre i classici sintomi 
di febbre o inappetenza nel cane, saremmo tutti ben più 
contenti e sicuri. Purtroppo è una malattia subdola. Infatti 
siamo spesso confrontati a dei sintomi assolutamente fuori 
dal catalogo. Spesso il cane non presenta nemmeno la 
febbre. A volte neppure inappetenza. Il caso per esempio di 
Mafioso (non commentiamo il nome) è abbastanza 
emblematico. Ci viene segnalato questo cane che 
apparentemente avrebbe subito un trauma: il cane non 
cammina e ulula come se avesse dei dolori. Andiamo a 
prenderlo allo stesso tempo che la nostra vet arriva dalla 
Spagna. Di traumi neanche l’ombra. Di dolori neppure. Si è 
lasciato caricare in auto senza nemmeno un minimo guaito. 
Via a cercare altro: analisi biochimiche, test e emogramma. 
Finalmente lo troviamo positivo al test rapido e 
l’emogramma ne conforta il risultato: ehrlichia. Bene, esiste 
una cura. Ci vogliono 28 giorni di antibiotico. Di solito dura 
5-6 giorni e il cane sta bene. Con Mafioso i risultati non sono 
così rapidi. Vorrebbe uscire ma non riesce a muoversi. Allora 
cominciamo a farlo camminare con un panno sotto l’addome 
fino a quando egli riesce a recuperare l’uso delle gambe 
posteriori. Risultato dopo una quindicina di giorni di costante seguito? È tornato felice a casa sua. Oggi 
Mafioso scorrazza per Rabil, località vicina all’aeroporto internazionale e antica capitale dell’isola.  
 

Pronti per il prossimo caso? Un’altra telefonata, un altro cane e lo stesso identico problema. Altri 28 giorni 
da noi per la cura antibiotica. E la storia si ripete… e per un po’ si ripeterà.  
 

 
 
 
 
 
 



  
Cambiamo tema ma rimaniamo nel primo mese dell’anno: domenica 23 gennaio riusciamo a fare qualche 
cosa di diverso. Aiutiamo la fondazione Sola mettendo a disposizione l’entrata della nostra struttura per la 
distribuzione di vestiario di seconda mano ai meno abbienti dell’isola. Qui sotto uno scorcio della giornata. 
Sono passate circa 300 persone. Nei giorni seguenti, capiamo l’importanza di averlo fatto nella nostra 
struttura: la gente continua ad arrivare a chiedere se abbiamo vestiti da donare.  
 

 
 

Febbraio 2022, usciamo dai sentieri battuti? 
 

A gennaio veniamo invitati dalla Camera Municipale, autorità più importante dell’isola. Il tema del colloquio 
informale sono gli attacchi alle capre dalla parte dei cani erranti. Ricordate, è importante, cani ERRANTI, non 
cani randagi. Il presidente comincia a parlare del problema che affligge i pastori. Allora noi cominciamo ad 
indagare proprio in questo colloquio e domandiamo: “Quante capre sono state uccise nel 2021 da questi 
fantomatici cani?” Oppure: “Quanti cani 
ci sono sull’isola?” Ma vogliamo insister 
con una domanda più facile: “Quanti 
sono questi cani pericolosi per le capre?” 
Nessuno è in grado di rispondere a 
queste domande basilari.  
A questo punto domandiamo cosa dice il 
regolamento municipale in merito ai cani. 
La risposta arriva come un fulmine: i cani 
non devono girare liberi e devono essere 
censiti in una banca dati. Bene, a noi non 
rimane altro che dire loro di 
implementare la legge, la loro legge e 
fortunatamente ci troviamo d’accordo.  
A febbraio, per dieci giorni consecutivi, 
passiamo in rassegna tutti i centri abitati con la fase di sensibilizzazione. Fondamentalmente illustriamo il 
nostro progetto della gestione etica della popolazione canina e tentiamo di responsabilizzare i proprietari di 
cani. Intanto salutiamo questa decisione da parte della camera municipale di collaborare con noi e di voler 
applicare le regole. Fino adesso nessuno l’aveva fatto. Se riuscissimo a finalmente controllare i cani, saremmo 
la prima isola dell’arcipelago a farlo senza fare canili municipali e senza fare mattanze inutili e pericolose. Li 
abbiamo portati fuori dai sentieri battuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
Marzo 2022 
 

Marzo è volato. Con il ritrovamento di questi due bellissimi e paffuti cuccioli ed un terzo cieco e disperso nel 
deserto, ci rendiamo conto che c’è ancora da fare nell’ambito del controllo delle nascite. Se i primi due sono 

stati voluti, l’ultimo sicuramente no. Infatti era 
abbandonato nel deserto di Viana con la molto 
probabile intenzione di lasciarlo morire. 
Intanto siamo riusciti a convincere il proprietario 
dei due cuccioli di lasciarci sterilizzare la loro 
mamma. Il resto si vedrà. 
 

Abbiamo cominciato a catturare e sterilizzare i 
gatti dell’aeroporto. Pare che la zona del check-
in e di carico bagagli sia piena. Per il momento ne 
abbiamo catturato 6. Ma continuiamo a mettere 

trappole e contiamo di prenderli tutti. Teniamo le dita incrociate. Dall’altro lato 
della pista d’atterraggio, ve ne sono di più. Il motivo è chiaramente legato al fatto che l’aeroporto confina 
con l’abitato di Rabil. Nei prossimi mesi dovremo concentrarci a fare “caccia” di gatti in quella zona.     
Sempre nel tema felino, stiamo tentando di catturare i gatti che sono stati trasferiti sull’isola disabitata 
davanti a Sal Rei. Ci sono ancor dei “geni” che li portano li per lasciarli morire. Non abbiamo commenti che 
descriverebbero questi umani in maniera esaustiva. Quindi ci asteniamo.  
  

I turisti 
 

Beh, egoisticamente parlando e riferendoci alla nostra qualità di vita privata, non ci mancavano. Il silenzio, la 
calma, meno telefonate di personaggi strambi e via discorrendo. Piano, piano con la pandemia ci siamo quasi 
dimenticati l’importanza che rivestono per la nostra attività. 
Innanzitutto sono i testimoni del nostro lavoro. Solo loro possono aiutarci ad essere sostenuti al di fuori 
dell’isola. Qui, come abbiamo spesso detto, non riceviamo nessun tipo di aiuto dalle autorità. Anzi, a volte 
dobbiamo pregarli di non farci pagare qualche tassa o qualche balzello inutile e ingiustificato. 
In secondo luogo dobbiamo ricordarci che se ci serve qualche cosa in maniera urgente, solo chi viene da fuori 
può portarcelo. Quindi il supporto logistico fatto dai turisti è assolutamente importantissimo. 
Il terzo elemento è rappresentato dalle donazioni o dai proventi di vendite dei souvenir. Le donazioni sono 
divise in materiale o in soldi e in generale ci fanno molto piacere. Siano esse piccole o grandi, ci fanno vedere 
che la gente ci apprezza e apprezza il nostro lavoro. Grazie a tutti coloro che ci supportano in questa maniera. 
GRAZIE! 
Il quarto elemento che ovviamente ci aiuta molto, è rappresentato dalle adozioni. Chi meglio dei turisti riesce 
ad adottare i nostri cani? Direi che solo loro riescono a conoscere e scegliere così bene il loro compagno a 
quattro zampe.  

Evidentemente il top sono coloro che arrivano con materiale, 
donazioni e adottano pure un nostro cane. Sembra uno scherzo 
ma non lo è. Capita anche questo. Nell’immagine qui accanto 
ne vedete un esempio dall’Inghilterra: Katie e Oliver. A loro 
vanno gli allori. GRAZIE! Siete fantastici. Ricordate: ogni cane 
che lascia l’isola è un cane salvato. Grazie per loro. 
Con il ritorno dei turisti si ricomincia a poter fare partire i cani 
pronti per l’esportazione. Così negli ultimi mesi abbiamo fatto 
partire cinque cani e due gatti. Fra qualche settimana 
partiranno altri tre. Possiamo dire che le adozioni grazie ai 
turisti funzionano bene, anzi benissimo.  

 
 
 
 
 
 



  
Le tragedie e la speranza 
 

Spesso nelle nostre news letters tralasciamo le storie tristi. A volte perché rischierebbero di nascondere le 
storie belle che viviamo e a volte perché si tratta di situazioni particolarmente dure. 
Questa la vogliamo però raccontare. Una mattina arriva in clinica tutto trafelato un ragazzino. È in cerca 
d’aiuto. Ha trovato un cane che sta male. La vet allora parte. Una volta sul posto si rende conto che il cane è 
stato li da ore sotto gli occhi di tutti: cittadini, polizia, pompieri. Tutti sono passati di li e nessuno ha fatto 
nulla. Solo questi ragazzini. Questa la scena che si presenta agli occhi della veterinaria:  

 
Ammirate i dettagli: cane riposto all’ombra, su di una paletta ed un lenzuolo. Benché tutta la cura è stata 
riposta nel metterlo in ottime condizioni, purtroppo non c’era più molto da fare. Il cane è morto qualche ora 
dopo in clinica. Nessuno può capire il nostro stupore e piacere nel trovarlo così ben messo in protezione e 
non lasciato all’indifferenza dei passanti. Grazie ragazzi, siete la nostra speranza. Continuate a comportarvi 
così che il futuro sarà migliore per tutti. FORZA! 
 
Grazie a tutti. Siamo sulla buona strada.  
Non lasciate che il nostro lavoro sia in difficoltà, sosteneteci, siamo in un bilancio positivo e vorremmo 
continuare. 
 
Visita il nostro sito: https://www.associazionenerina.ch/ 
Donazioni: https://www.associazionenerina.ch/come-aiutare 
Email: associazione.nerina@gmail.com  
Facebook: https://it-it.facebook.com/associazionenerina/ 
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